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Emilia del Valle Walsh nasce a San Francisco nel 1866. Sua madre, Molly Walsh, è una suora irlandese sedot-
ta da un aristocratico cileno. Emilia cresce nel cuore di un umile quartiere messicano, diventando una giova-
ne donna brillante e indipendente, che sfida le norme sociali per perseguire la sua passione per la scrittura.
Da giovanissima, inizia a scrivere romanzi d’avventura sotto lo pseudonimo di Brandon J. Price, ma la sua
carriera decolla quando diventa editorialista al San Francisco Examiner. Emilia convince il suo editore a man-
darla in Cile per coprire una guerra civile con interessi economici e politici statunitensi. Così, nel 1891, si ri-
trova a Santiago, una città sull’orlo del baratro. Ospite della (già nota ai lettori) mitica Paulina del Valle, vive
gli scontri in prima linea, s’innamora e riprende contatto con il padre biologico in punto di morte. Emilia do-
vrebbe tornare a San Francisco, anche per coronare il suo amore, ma decide prima di voler vedere una pic-
cola proprietà terriera, l’unica eredità lasciatale dal padre, nei pressi del lago Pirihueico, in una zona disabi-
tata di inviolata bellezza naturalistica. Una storia di amore e guerra, di scoperta e redenzione, raccontata da
una giovane donna coraggiosa che affronta sfide monumentali, sopravvive e si reinventa.

Staten Island, 1981. La bicicletta di Daniel Miller viene trovata abbandonata vicino a casa sua. Ma del bambi-
no nessuna traccia. Trent'anni dopo, la reporter investigativa Miren Triggs segue una pista che la porta alla
scoperta di un corpo. Insieme a Jim Schmoer, suo ex professore di giornalismo e ormai più che un amico,
cerca di scoprire cosa collega i due casi; nel farlo, aiutano Ben Miller, il padre di Daniel, un ex ispettore del -
l'FBI che non si è mai arreso a quel vuoto straziante, a ricostruire per l'ultima volta la scomparsa del figlio,
addentrandosi in un enigma in cui l’eco del passato risuona negli errori del presente e i ricordi diventano in-
ganni.

Marilù vive isolata sulla cima di un’isola, dove trascorre un'esistenza che la protegge, ma che la taglia fuori
anche dal mondo. Il suo passato da donna libera negli effervescenti anni Settanta la rende affascinante, ma
incute timore, soprattutto nella figlia Angela, che da quella libertà ha sempre percepito solo disattenzione e
superficialità. A malincuore però Angela si trova costretta ad affidarle sua figlia Adelaide per tre mesi. Adè,
così si fa chiamare, è un’adolescente inquieta, nativa digitale, ma insicura nel mondo reale, che di colpo si
ritrova a casa della nonna, senza via di fuga, catapultata in un mondo fatto di silenzi e realtà a lei estranee.
A complicare le cose ci pensano le telefonate ansiose di Angela, che chiama ripetutamente al telefono fisso
dopo che Marilù ha deciso di sottrarre il cellulare alla ragazza. Quella che però sembra una punizione, si
trasforma lentamente in un’occasione preziosa di scoperta e di crescita. Nonna e nipote, che non si vedeva-
no da dieci anni, imparano passo dopo passo a conoscersi e, tra legami interrotti e un segreto che aleggia
sulla storia familiare, le tre donne impareranno a capirsi, cercando di lasciarsi alle spalle il rancore e il dolo-
re che per troppo tempo hanno segnato i loro rapporti.

Tutto comincia nella Parigi napoleonica, dove la giovane Juliette Colbert, nobile francese dal carattere deciso
e dallo spirito progressista, incontra Tancredi Falletti di Barolo durante l’incoronazione dell’imperatore. È
amore a prima vista, destinato a cambiare il corso della sua vita. Diventata Giulia di Barolo, si trasferisce a
Torino e si immerge nelle lotte sociali del Piemonte in pieno fermento industriale e risorgimentale. Attiva
sostenitrice dei diritti delle donne, si dedica con passione al miglioramento delle condizioni di vita delle de-
tenute, diventando una figura chiave nel panorama filantropico dell’epoca. Intreccia un rapporto intenso con
Silvio Pellico, simbolo del Risorgimento e della cultura italiana. Ma Giulia non è solo una donna di ideali: nel-
le sue tenute nelle Langhe, cuore pulsante del Piemonte agricolo, sperimenta nuove tecniche di vinificazione
con il supporto del generale enologo Paolo Francesco Staglieno, dando origine a quello che oggi è uno dei
vini italiani più celebri al mondo: il Barolo 



Per più di trent’anni Pietro Citati si è dedicato a una singolare impresa editoriale. Ha creato una collana di
classici greci e latini: ha scelto testi famosi, ha scoperto capolavori sconosciuti o dimenticati, ha inventato
raccolte di opere che mai prima erano state accostate fra loro. Per ciascun volume ha scritto il risvolto, la
breve presentazione che compare sulla copertina. I risvolti qui raccolti contengono, in dosi infinitesimali, il
suo genio migliore. C’è anzitutto la fede assoluta nella letteratura, intesa come lo strumento attraverso cui i
grandi autori rivelano all’umanità la sua stessa essenza. Citati è affascinato dalla vita segreta e profonda del
mondo antico; insegue ovunque le tracce dell’invisibile e del divino, da Sofocle ai testi gnostici, fino agli Inni
orfici. Più forte, però, è la suggestione di “quanto gli uomini hanno sognato, fantasticato, simboleggiato at-
torno alla figura del Cristo”. La letteratura cristiana, ci dice Citati, è immensa. Ci sono libri fondamentali
come le Confessioni di Agostino e testi oggi meno frequentati come le Vite dei Santi o i meravigliosi scritti
dei mistici. L’appassionato catalogo tocca anche le grandi narrazioni dei miti greci, le storie di Alessandro
Magno, i testi “abbaglianti e sinistri” che raccontano la lenta fine di Bisanzio. A lettura ultimata, ci accorgia-
mo che questa raccolta apparentemente casuale è attraversata da infinite corrispondenze, echi, allusioni.

Al parco, seduti su una panchina vicino ai bambini che giocano, potrebbero sembrare due innocui vecchietti,
Sara Morozzi e Andrea Catapano. Nessuno indovinerebbe che sono stati per anni i migliori agenti sulla piaz-
za. A sorpresa, ora, i Servizi hanno di nuovo bisogno della donna invisibile e del cieco dalle straordinarie
doti investigative. Si tratta di un'operazione in cui non possono usare mezzi tecnologici, solo l'intercettazio-
ne personale alla vecchia maniera, che i due maneggiano come nessun altro. Decidono di accettare: se hai
fatto quel lavoro, ti resta nel sangue, non riesci a tirarti indietro nemmeno dopo anni. Ma Sara e Andrea ca-
piscono presto di aver sbagliato a rimettersi in attività. L'incarico potrebbe portarli a rischiare grosso, stretti
in un ingranaggio troppo più grande di loro.

Come capo di un prestigioso studio cinematografico di Hollywood da quasi due decenni, Andy Westfield ha
avuto ogni lusso: un ufficio al quarantaquattresimo piano, un'assistente personale che sembra leggergli nel
pensiero, un jet privato e auto aziendali. Ma il suo mondo viene sconvolto all'improvviso quando lo studio
viene venduto, il figlio dell'acquirente prende il suo posto e Andy si ritrova senza lavoro. Confuso e umiliato,
sperando di trovare un po' di pace, decide di allontanarsi da Los Angeles e prendere in affitto una lussuosa
villa in una cittadina costiera a due ore da Londra. Qui assume una giovane donna del posto per aiutarlo a
sistemare i suoi affari, Violet Smith, ex giornalista. Per lei, che sta affrontando un momento difficile, quel-
l'impiego temporaneo è proprio ciò di cui ha bisogno. Ma quando un giorno dimentica nella villa il mano-
scritto del romanzo che sta scrivendo, Andy non resiste alla curiosità e rimane affascinato dalla storia, che
sembra perfetta per essere adattata per il grande schermo. In un momento di inaspettata complicità, Andy e
Violet si rendono conto che il loro incontro potrebbe essere un nuovo inizio, un'opportunità che potrebbe
riscrivere il loro destino non solo professionale, ma anche personale.

Arianna ha sette anni quando la nonna le fa una domanda che potrebbe cambiare la vita di tutte e due:
«Vuoi andare dalla mamma o vuoi stare qui?». Con i nonni Arianna sta bene, ha tantissimi giochi, può man-
giare tutto quello che vuole e la notte può dormire in mezzo a loro nel lettone. Ma la mamma le manca...
Siamo nel 1985 e inizia così l'avventura di una bambina che non sa ancora quale sarà la sua odissea. Si
scontrerà con il mondo dei grandi e con i loro litigi, anche se riuscirà a vivere quel che una bambina dovreb-
be sempre vivere: giochi, amicizie, scuola, stupore e scoperta. Sullo sfondo rimane la sensazione costante di
essere provvisori, di non poter mettere radici da nessuna parte, di dover restare sempre all'erta, pronti a
fuggire. Chissà perché poi... Cosa avrà fatto la mamma di così sbagliato, si chiede Arianna, per dover vivere
con questa paura addosso? E chi è che la sta cercando? Un'incredibile storia vera raccontata con candore at-
traverso i ricordi di una bambina con un passato fuori dall'ordinario, un passato anche drammatico, che
però non è riuscito ad avvelenarle l'anima.



La sparizione di una celebre artista che da anni si negava al mondo, ritirata in clausura all’ultimo piano di
uno strano edificio. Un mistero la cui spiegazione è nascosta negli angoli bui di una mente piena di talento,
nella storia di una famiglia, di una casa, di un’intera città. Nell’ottobre del 2013, mentre il commissario Vin-
cenzo Arcadipane e il suo mentore Corso Bramard indagavano su un omicidio in una valle del cuneese, a
Torino una donna di trentasette anni scompariva senza lasciare tracce. Niente di clamoroso, se la donna in
questione non fosse stata Tina, pittrice di fama internazionale che da tempo viveva rinchiusa nel suo appar-
tamento-studio all’interno della “Prora”, il bizzarro palazzo progettato dal bisnonno architetto. Quando il
caso viene archiviato come allontanamento volontario, Muriel Gallirossi – agente, confidente e tuttofare di
Tina – si rivolge a Bramard: è sicura che l’amica sia stata assassinata. Corso sa che le indagini sono state
approfondite e che il presunto responsabile ha un alibi di ferro, eppure, nemmeno lui saprebbe dire perché,
decide di parlarne con Arcadipane.

Non è una di loro, Mallena. Un giorno di sedici anni prima è arrivata a Norolani insieme con Jubanne, cui è
bastato un attimo per innamorarsi e che l'ha sposata per proteggerla da un destino che gravava su di lei
come una condanna. Eppure, per gli abitanti di quel paese dove il maestrale porta il respiro del mare, ormai
è diventata un punto di riferimento. Perché Mallena è una llevadora che, mettendo in pratica il sapere antico
tramandatole dalla madre, assiste tutte le partorienti, anche quelle delle famiglie più umili, senza mai pre-
tendere nulla in cambio. Ma tutto precipita nel settembre 1917, quando Jubanne torna dal fronte ferito nel
corpo e nell'anima. Per pagargli le cure necessarie, Mallena chiede a gran voce al consiglio comunale di es -
sere remunerata per il suo lavoro e, ancora una volta, quel sussidio le viene negato. Come se non bastasse,
in conformità a un decreto regio, viene assunta un'ostetrica diplomata, destinata a sostituirla. Arriva dal
continente, Angelica Ferrari: nonostante la giovane età, per essere lì ha combattuto a lungo, sfidando le
convenzioni sociali e la disapprovazione del padre, che voleva relegarla tra le mura domestiche, sposata con
un buon partito. E adesso deve lottare contro la diffidenza delle donne del paese, che la vedono come un'e-
stranea e rifiutano le sue cure. Dovrebbero essere rivali, Mallena e Angelica, invece sono le due facce della
stessa medaglia, entrambe spinte dal desiderio di libertà e indipendenza, entrambe tradite dalle persone
che avrebbero dovuto proteggerle e vittime della quotidiana ingiustizia che il mondo sa riservare soprattutto
alle donne.

Questo libro indaga innanzitutto i conflitti e i tormenti che caratterizzano il rapporto tra fratelli e sorelle. Il
primo moto che orienta questo rapporto non è, infatti, quello della fratellanza o della sorellanza, ma quello
dell’odio e dell’inimicizia. Con la nascita di un fratello o di una sorella la nostra vita si trova esposta al regi -
me plurale del Due, all’impossibilità di essere un Uno indiviso. E la prima tendenza pulsionale dell’umano
non è quella di accogliere il Due, ma quella di respingerlo, di negarne l’esistenza. Non può allora essere la
Natura – la sostanza del sangue – a fondare un legame di fratellanza o di sorellanza. I fratelli e le sorelle ri-
schiano sempre il conflitto aperto, la lotta senza esclusione di colpi, l’aggressività inesausta di una rivalità
invidiosa e gelosa che sembra non conoscere alcuna pacificazione possibile. Come si può allora divenire fra-
telli e sorelle al di là del mito della consanguineità? Come si realizza una fratellanza e una sorellanza che
non siano preda dell’odio, dell’invidia o della rivendicazione aggressiva?

Nel 2027 il mondo è sull’orlo di una nuova guerra globale. La tensione tra Cina e Stati Uniti raggiunge il cul-
mine quando Pechino circonda militarmente l’isola di Taiwan, mentre Washington si mobilita per una con-
troffensiva. In questo scenario di crisi geopolitica troviamo NaviTech, una piccola azienda italiana diventata,
suo malgrado, il bersaglio di ambizioni globali. Specializzata nella produzione di semiconduttori all'avan-
guardia, microchip essenziali sia per l’intelligenza artificiale civile che per applicazioni militari, detiene un
segreto industriale che potrebbe cambiare le sorti del conflitto. NaviTech diventa un obiettivo ambito da en-
trambe le superpotenze, ma la situazione si complica ulteriormente quando il suo CEO, Ottavio De Luca,
muore in circostanze misteriose. Contrariamente a ogni aspettativa, il testamento di Ottavio assegna la lea-
dership della società a suo figlio Gregorio, il secondogenito considerato la "pecora nera" della famiglia, lon-
tano dal mondo degli affari e apparentemente disinteressato al destino aziendale. Tra crescenti pressioni
geopolitiche, Gregorio è chiamato a proteggere i segreti di NaviTech e a definirne il futuro in un periodo di
alta tensione mondiale. Un thriller geopolitico avvincente, ricco di tensione e colpi di scena.



Daniel Lumera, esperto di fama internazionale nel campo del benessere, ci guida in un viaggio profondo e
trasformativo attraverso l’esperienza del “lasciar andare”. Ognuno di noi ha qualcosa che non riesce a per-
donare o lasciare andare: un’abitudine, una dipendenza fisica o relazionale, il bisogno di controllo, un pro-
getto, una relazione finita o giunta al capolinea, un dolore mai integrato, una morte mai superata, pensieri,
giudizi, paure, aspettative… Con un approccio che unisce antiche sapienze millenarie e scienze moderne,
Lumera esplora, alla luce delle più recenti ricerche neuroscientifiche, quanto e come lasciare andare sia es-
senziale per una vita significativa. Il percorso proposto parte dalla sua esperienza nell’accompagnamento al
fine vita, che lo ha spinto ad approfondire il tema del congedo, non solo dagli altri, ma anche dal proprio
ego, dal passato e dalle aspettative sul futuro. “Lasciar andare”, ci spiega Lumera, non significa rinunciare,
ma imparare a vivere pienamente il presente, con gratitudine, leggerezza e felicità. Significa liberarsi dai
pesi invisibili che portiamo dentro per fare spazio al nuovo e all’inaspettato.

Quando il dipartimento di polizia di Buckeye riceve una lettera che minaccia una diabolica missione di ven-
detta, per l'ispettrice Izzy Jaynes inizia un'indagine oscura e pericolosa. Per fermare chi promette di uccidere
per «l'inutile morte di un innocente», c'è bisogno della detective Holly Gibney. Nel frattempo, Kate McKay,
attivista carismatica, simbolo di una nuova ondata di femminismo, inizia un tour di conferenze che attraver-
serà diversi Stati. Mentre le sale si riempiono di sostenitori e detrattori, qualcuno trama nell'ombra per met-
terla a tacere. All'inizio si tratta solo di piccoli sabotaggi, ma presto il pericolo si fa reale. Holly accetta di
fare da guardia del corpo a Kate, tra la difficoltà di difendere chi non accetta protezione e l'accanimento di
uno stalker rabbioso che agisce nel nome di una verità distorta. Le due storie si rincorrono e si intrecciano
in un finale stupefacente che solo un maestro come Stephen King poteva concepire.

Pietro Valvassori fa l'avvocato e gira su una bici nera con i freni a bacchetta e le borse di pelle. I capelli gli si
sono ingrigiti a trent'anni, l'orecchino se l'è messo quando ha detto addio a una onesta, ma anonima carrie-
ra da rugbista. Ora ha superato i cinquanta e porta cravatte bizzarre. Non è un principe del foro, ma ha fama
da difensore dei deboli. È diventato anche l'avvocato di riferimento per donne vittime di violenza. Qualche
volta, anzi troppe, lavora pro bono. Poi, un giorno, l'avvocato delle giuste cause fa una specie di inversione a
U, per la prima volta accetta di difendere un indagato per omicidio, per un femminicidio: Lorena, agente im-
mobiliare di un certo successo, è stata strangolata in un immobile che trattava in esclusiva poche ore dopo
aver salutato il compagno Leandro. Le indagini della polizia virano proprio su Leandro che, con determina-
zione, si dichiara innocente e affida a Valvassori la difesa. La notte prima dell'interrogatorio l'avvocato in-
contra il suo assistito. Chi è veramente Leandro, chi era Lorena? Qual era il loro rapporto, quali crepe na-
scondeva, cosa ha in mano la polizia per sospettare del compagno della vittima? L'avvocato fa di tutto per
minare la sicurezza dell'indagato, trascinandolo su un ring in cui non si risparmiano colpi proibiti e la realtà
dei fatti si rivela un gioco di specchi infranti.

Mia è spezzata da una perdita che ha stravolto per sempre la sua vita. Suo padre, coraggioso vigile del fuo-
co, è morto davanti ai suoi occhi durante un salvataggio in mare, lasciandola con un vuoto incolmabile e un
dolore che si aggrappa alla pelle come la pioggia incessante. Da allora, la ragazza ha tagliato i ponti con il
passato da nuotatrice, con l'amica di sempre e con i compagni di scuola. Le sue giornate scorrono tra silen-
zi, scatti d'ira e pomeriggi in solitaria. Quando conosce Giovanni, enigmatico e pacato, con una macchina
fotografica sempre in mano e due occhi che sembrano vedere oltre le apparenze, qualcosa in lei si muove.
Anche lui ha le sue ombre e ha smesso di credere che la vita possa offrirgli ancora qualcosa di buono. Ma in
quei pomeriggi trascorsi nell'officina abbandonata dello zio, Mia irrompe come un fulmine: incontrollabile,
viva, spigolosa. Tra attimi rubati e sguardi carichi di non detto, tra i due nasce un legame tanto inaspettato
quanto intenso. E così, mentre cerca una via per riconciliarsi con l'assenza del padre, anche grazie alla nuo-
va amicizia con la sensibile e sfuggente Ella, Mia si ritroverà a fare i conti con il senso di colpa e la paura di
lasciarsi andare. Sarà allora che capirà che forse non è sbagliato voler ricominciare a vivere e che l'amore
può sbocciare anche nel mezzo della tempesta. Perché a volte è proprio nei luoghi più impensabili che tro-
viamo chi sa tenerci la mano quando tutto il resto va in pezzi.


